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Non siamo robot: articoli scritti senza Intelligenza artificiale

Quanto siete disposti a sacrificare 
della vostra vita privata
per il beneficio di uno stato
di sorveglianza globale?
Edward Snowden

IRAN, ATTACCO 
CON L’IA
L’Intelligenza artificiale entra 
a pieno titolo anche nell’ultimo 
capitolo della guerra tra Golfo 
e Medio Oriente. Dopo il caso 
Palantir e del golem tecnologico 
della Silicon Valley usato da Israele 
nel genocidio palestinese, il recente 
attacco sferrato dagli Stati Uniti (...)
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SI PUÒ SOSTITUIRE 
IL LAVORATORE
Recesso contrattuale e licenziamento 
per giusta causa, non un caso come 
tanti altri. Ma il contenzioso tra (...)
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L’EUROPA 
FINANZIA IL 6G
L’Europa accelera sul wireless di 
sesta generazione, annunciato 
un finanziamento di 116 
milioni di euro per ulteriori 20 
progetti sul 6G. La notizia arriva 
dall’ultimo Congresso Mondiale 
della Telefonia Mobile per voce 
dell’Impresa comune europea per le 
reti e i servizi intelligenti (SNS JU), 
un partenariato pubblico-privato 
cofinanziato dall’Unione (...)

Pagina 2 GENOVA, ROBOT 
NEI CANTIERI
Saldatori liguri fate largo, GENE.01 
trova lavoro accanto ai lavoratori 
umani. Il robot con Intelligenza 
artificiale e pelle sensoriale è stato 
assunto nei cantieri navali genovesi 
di Sestri Ponente grazie a un 
accordo tra Fincantieri e Generative 
Bioniocs, startup nata per lo 
sviluppo di robot umanoidi  (...)
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DISCONNESSI e DISCONNESSI DE TECH
SINGOLARMENTE o IN ABBONAMENTO
NELL’EDICOLA LA SOLUZIONE PERFETTA PER TE

PETER THIEL, 
L’ANTICRISTO 
SBARCA A ROMA
Il pluricitato negli Epstein files, 
l’anima grigia della Silicon Valley, 
il cofondatore (insieme ad Elon 
Musk) di Paypal e già coinvolto 
nello scandalo Paypal Mafia, la 
guida di Palantir (...)
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L’EUROPA FINANZIA IL 6G:
“NON RIGUARDA LE RETI VELOCI”
Annunciati 20 progetti per altri 116 milioni (630 complessivi)

AGENDA 2030

L’Europa accelera sul wireless di 
sesta generazione, annunciato un 
finanziamento di 116 milioni di euro 
per ulteriori 20 progetti sul 6G. La 
notizia arriva dall’ultimo Congresso 
Mondiale della Telefonia Mobile per 
voce dell’Impresa comune europea 
per le reti e i servizi intelligenti (SNS 
JU), un partenariato pubblico-privato 
cofinanziato dall’Unione europea per 
sviluppare 5G e 6G. “Quest’ultimo 
investimento fa parte dei 630 milioni 
di euro di finanziamenti pubblici 
dell’UE provenienti da Horizon 
Europe, già stanziati dal 2021, e 
amplia il portafoglio dell’SNS JU a 
100 progetti. Nel 2026 e nel 2027, 
l’SNS JU investirà ulteriori 270 milioni 
di euro di finanziamenti pubblici 
dell’UE, sbloccando opportunità senza 
precedenti per l’ecosistema digitale 
europeo.” Si parla di continente 
integralmente digitalizzato nella 
sovrapposizione della transizione 
digitale con quella verde. La 
Commissione vede lontano: “ci 

impegniamo a uscire dalla crisi 
climatica, fornire soluzioni sostenibili 
alle principali sfide ambientali, 
migliorare la salute dei cittadini e 
accelerare una ripresa sostenibile.”
   Se già il 5G non riguarda più la 
telefonia mobile, trampolino per 
l’Internet delle cose, col 6G si 
vorrebbe finire nel mondo di Internet, 
corpi umani compresi. Le microonde 
millimetriche sarebbero funzionali 
alla telemedicina.
   I progetti non fanno mistero di 
mettere in cloud la salute pubblica 
e la SNS JU ha stabilito pure una 

collaborazione strategica con 
l’Agenzia Spaziale Europea per 
unire dall’orbita bassa le tecnologie 
non terrestri “Il 6G non riguarda 
semplicemente reti più veloci. 
Rappresenta un cambiamento 
fondamentale nel modo in cui le 
infrastrutture digitali supporteranno 
la società. Sosterremo l’assistenza 
sanitaria a distanza in tempo reale, la 
diagnostica avanzata e gli ecosistemi 
di assistenza connessi, consentendo 
l’erogazione di competenze mediche 
oltre confine e nelle aree rurali o 
svantaggiate.”

MOBILE ECONOMY 2026, IL RAPPORTO:
3 MILIARDI DISCONNESSI

“Nonostante il 96% della popolazione mondiale viva in una zona coperta 
dalla banda larga mobile, oltre tre miliardi di persone restano disconnesse, 

con un divario di utilizzo quasi 10 volte maggiore rispetto al divario di 
copertura. Entro il 2030, il 57% di tutte le connessioni mobili funzionerà 

su 5G, mentre le tradizionali connessioni 2G e 3G rappresenteranno 
rispettivamente solo l’1% e il 5% delle connessioni.”
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BARCELLONA, IL CONGRESSO MONDIALE
S’è svolto in Spagna l’appuntamento annuale del Congresso Mondiale della Telefonia Mobile, una settimana di 
summit e conferenze gestite a Barcellona da Big Phone tra 5G, Intelligenza artificiale e robot. Vivek Badrinath, 
direttore generale della lobbistica sigla GSMA, ha dichiarato: “L’anno scorso, la telefonia mobile ha connesso 5,8 
miliardi di persone e ha contribuito all’economia globale con 7,6 trilioni di dollari. Tuttavia, se vogliamo sfruttare 

appieno le potenzialità del 5G, sfruttare l’intelligenza artificiale in modo responsabile e proteggere le persone dalle 
crescenti minacce digitali, dobbiamo agire con urgenza.”

LA FINESTRA SI STA GIÀ RESTRINGENDO
6G Cloud, Edge, AI: il nuovo Power 
Stack per la leadership industriale 
- Una visione europea per la 
connettività futura è stato uno dei 
dibattiti più seguiti e accesi di 
Barcellona, riuniti alti responsabili 
politici dell’UE e massimi dirigenti 
delle multinazionali Big Tech. 
“Non vogliamo seguire, vogliamo 
guidare il 6G”: il messaggio di Colin 
Willcock, presidente di SNS JU e 
della 6G Industry Association, che 
ha annunciato investimenti per 1,8 
miliardi di euro.

AGENDA 2030

   Ma se finora i numeri per il 6G 
dicono oltre 630 milioni di euro 
già impegnati a sostegno di 1.244 
soggetti di 33 nazioni europee, a 
detta della stessa lobby i margini 
di manovra si starebbero però 
restringendo già prima di iniziare.
   “L’Europa sta puntando molto 
sul 6G, non solo come evoluzione 
tecnologica, ma anche come risorsa 
strategica.
   Con Cina e Stati Uniti in testa alla 
classifica nel dominio dell’Intelligenza 
artificiale e dei semiconduttori, le 

reti mobili rimangono uno dei pochi 
settori in cui l’Europa detiene ancora 
un vantaggio competitivo. Ma questo 
vantaggio è tutt’altro che garantito e le 
sfide incombono.
   Lacune nei finanziamenti, ostacoli 
normativi e frammentazione 
tra gli Stati membri dell’UE 
potrebbero rallentare i progressi. 
E con le battaglie globali per la 
standardizzazione già in corso, la 
finestra dell’Europa per plasmare il 
futuro del 6G si sta restringendo.”
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IRAN, ATTACCO CON L’IA: MA ANTHROPIC ERA VIETATO
Le neo-armi di USA-Israele nell’aggressione alla Repubblica islamica

GUERRA 2.0

L’Intelligenza artificiale entra 
a pieno titolo anche nell’ultimo 
capitolo della guerra tra Golfo e 
Medio Oriente. Dopo il caso Palantir 
e del golem tecnologico della Silicon 
Valley usato da Israele nel genocidio 
palestinese, il recente attacco 
sferrato dagli Stati Uniti contro 
la Repubblica islamica dell’Iran 
trova in Anthropic l’alleato vietato, 
nel più classico dei controsensi e 
dell’ipocrisia istituzionalizzata.
   Per i bombardamenti su Teheran, 
costati 555 vittime nella mattanza 
anche di un’inerme scolaresca 
oltre la vita della guida suprema Ali 
Khamenei, l’esercito di Donald Trump 
(in tandem con Benjamin Netanyahu) 
è infatti ricorso al modello Claude 
dell’IA fondato dall’italo-americano 
Dario Amodei, solo 48 ore prima 
del blitz, dal Pentagono e dallo 

stesso governo americano giudicato 
inaffidabile, a “rischio per la sicurezza 
nazionale, rischio nella catena di 
approvvigionamento.“ Cioè prima 
vietato, ma 24 ore dopo utilizzato. 
Il problema è nei rapporti coi 
comunisti cinesi, nella sorveglianza 
dei cittadini statunitensi e nello 
sviluppo di armi mortali del tutto 
autonome, prive di supervisione e 
controllo umano. Cosa che, però, poi 
il Dipartimento della Guerra guidato 
da Pete Hegseth ha evidentemente 
bypassato per colpire a morte l’Iran. 
“Non ne abbiamo bisogno, non lo 
vogliamo e non faremo più affari con 
loro!”, contro Anthropic sul social 
Truth aveva scritto Trump, prima di 
smentirsi.
   Anthropic ha simulato il campo 
di battaglia, ha indentificato gli 
obiettivi da colpire (ne ha pagato le 

ANTHROPIC, LA CINA E I CONTRATTI COL 
PENTAGONO

Fondata nel 2021 insieme ad alcuni fuoriusciti da OpenAI, Anthropic 
ha sede a San Francisco. Nota per il chatbot Claude, ha sottoscritto 

contratti per centinaia di milioni di dollari con il Pentagono sulla gestione 
di documenti segreti legati alla sicurezza nazionale d’America. Oggi 
Anthropic è un’azienda valutata 380 miliardi di dollari con 14 miliardi 

di fatturato. Il fondatore è il 43enne Dario Amodei, figlio di Elena Engel, 
ebrea americana, e di Riccardo Amodei, artigiano della lavorazione di 

pellame espatriato da Massa Marittima (Grosseto). “Credo profondamente 
nell’importanza esistenziale dell’uso dell’intelligenza artificiale per difendere 

gli Stati Uniti e le altre democrazie e per sconfiggere i nostri avversari 
autocratici”, ha detto l’imprenditore Amodei. “Claude è ampiamente 

utilizzato presso il Dipartimento della Guerra e altre agenzie per la sicurezza 
nazionale per applicazioni mission-critical, come analisi di intelligence, 

modellazione e simulazione, pianificazione operativa, operazioni informatiche 
e altro ancora. Abbiamo scelto di rinunciare a diverse centinaia di milioni di 

dollari di fatturato per interrompere l’uso di Claude da parte di aziende legate 
al Partito Comunista Cinese.”

spese anche una scuola elementare 
femminile, 165 morti, 96 feriti), 
valutazioni che l’Intelligenza 
artificiale ha eseguito unendo i 
dati provenienti dai satelliti con le 
intercettazioni ricavate dai sensori 
sul campo.
   Ma c’è di più: secondo un’indagine 
giornalistica condotta dal Jerusalem 
Post, ben tre giorni prima dell’attacco 
Israele-USA, l’IA di Elon Musk aveva 
previsto quando: “Grock aveva 
previsto la data”.

PURE LORO SU MARTE 
“Claude, lo stesso modello di 
Intelligenza artificiale che le 
persone usano per scrivere 

email, sviluppare App software 
e analizzare le finanze delle loro 

aziende, sta ora aiutando l’umanità 
a esplorare altri mondi.” Lo 

annuncia Anthropic: gli ingegneri 
della NASA, l’8 e il 10 dicembre 
2025 hanno usato il modello di 

intelligenza artificiale Claude per 
inviare un segnale dalla Terra a 
Marte. L’ennesima conferma di 
come la stessa IA usata nelle 

missioni spaziali e per bombardare 
l’Iran venga allevata dalla 

popolazione civile. 
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AEREI 3D PER CONFONDERE I DRONI
GUERRA 2.0

La guerra 2.0 si combatte anche 
con immagini 3D. Secondo fonti 
dell’Aeronautica Militare della 
Repubblica Islamica dell’Iran, 
alcuni attacchi aerei statunitensi 
si sarebbero scagliati contro falsi 
obiettivi tridimensionali, cioè aerei 
3D preparati con vernice speciale 
dall’intelligence militare e scambiati 
per aerei reali. Si trattata di maxi-
dipinti realizzati a terra, illusioni 
ottiche 3D anamorfiche, posizionati 
appositamente sulle basi aeree per 
confondere satelliti e droni USA. 
Si parla di vere e proprie esche 
somiglianti ai caccia Grumman 
F-14 Tomcat. Nel gergo militare 
quest’operazione è nota come tattica 

decoy, l’inganno, la mimetizzazione 
per costringere il nemico alla mossa 
sbagliata. Un altro video lanciato 
sui social dall’IDF, le forze di difesa 
d’Israele, mostra un’operazione 
simile condotta lo scorso anno su 
una sagoma 3D dell’elicottero Mi-
17 di progettazione russa. Patricia 
Marins, analista indipendente 
specializzata in questioni militari e di 
sicurezza, in un post su X ha scritto 
“che l’obiettivo non ha mostrato 
alcuna dispersione di detriti né 
movimenti dopo l’attacco.” Sostiene 
la possibilità che alcuni rapporti 
pubblicati dagli Stati Uniti possano 
contenere resoconti di attacchi su 
obiettivi esca.

DRONI KAMIKAZE SU DUBAI

Lo chiamano drone martire, è lo 
Shahed, può portare in volo fino a 50 
kg. di esplosivo con un’autonomia a 
1.000 km di percorrenza. Progettati 
dallo Shahed Aviation Industries 
Research Center, i modelli più 

usati sono lo Shahed-131 (piccolo) 
e lo Shahed-136 (più grande), 
costo dai 20.000 ai 50.000 dollari 
ognuno. Sono la nuova arma con 
cui l’Iran sta colpendo Bahrein, 
Kuwait, Emirati Arabi e altri obiettivi 

militari britannici sull’isola di Cipro: 
droni killer si sono abbattuti su 
Dubai, colpito anche l’aeroporto. Di 
fabbricazione iraniana, da alcuni anni 
sono usati dalla Russia nella guerra 
in Ucraina. 
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GENOVA, ROBOT NEI CANTIERI NAVALI
Accordo Fincantieri e Generative Bionics

QUARTA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

Saldatori liguri fate largo, GENE.01 
trova lavoro accanto ai lavoratori 
umani.
   Il robot con Intelligenza artificiale 
e pelle sensoriale è stato assunto 
nei cantieri navali genovesi di Sestri 
Ponente grazie a un accordo tra 
Fincantieri e Generative Bioniocs, 
startup nata per lo sviluppo di 
robot umanoidi con 70 milioni di 
euro messi dall’Istituto Italiano di 
Tecnologia.
   “GENE.01 è il DNA del nostro 
prodotto, il corpo come computer”, 
sostengono i produttori, “combina 
tattilità, forza e visione ad alta 
frequenza per percepire il contatto, 
comprendere l’intento e reagire 
in modo sicuro, trasformando 
l’interazione in una capacità 

fondamentale, non in una 
caratteristica.” Nel piano industriale 
al 2030, Fincantieri punta sugli 
umanoidi per una “costruzione il più 
possibile automatizzata attraverso 
linee automatiche, cobot e robot 
umanoidi guidati da pacchetti di 
lavoro digitali”.
   L’accordo siglato durerà 4 anni, 
alla fine del 2026 partiranno i primi 
test nel cantiere di Genova. “Il 
progetto prevede, come primo ambito 
di collaborazione, lo sviluppo di un 
umanoide progettato per supportare 
specifiche attività di saldatura in 
ambito navale. L’umanoide sarà 
dotato di intelligenza artificiale e 
capacità avanzate di manipolazione, 
percezione e visione dedicata 
al monitoraggio del cordone di 

PURE BMW ASSUME ROBOT
Germania, quest’estate nello stabilimento di Lipsia la BMW Group lancerà 

il primo test in Europa di Physical AI: nell’assemblaggio di componenti 
dell’auto, il gruppo tedesco comincerà ad avvalersi di Physical AI, l’unione 

dell’Intelligenza artificiale con macchine e robot reali. Il neo-assunto 
si chiama AEON, un robot antropomorfo sviluppato in collaborazione 

con Hexagon Robotics. Per gestire le nuove risorse robotiche, BMW ha 
istituito un Center of Competence for Physical AI in Production.

PHYSICAL AI, COS’È
Physical AI è l’Intelligenza 

artificiale fisica consente alle 
macchine autonome di percepire, 

comprendere ed eseguire 
azioni complesse nel mondo 

reale, fisico. “In precedenza, le 
macchine autonome non erano 

in grado di percepire e percepire 
il mondo circostante. Ma con 
l’intelligenza artificiale fisica, i 

robot possono essere costruiti e 
addestrati per interagire e adattarsi 

perfettamente all’ambiente 
circostante nel mondo reale”, 

chiarisce Nvidia.

saldatura, nonché di una locomozione 
ottimizzata per operare in contesti 
complessi.” I sindacati restano alla 
finestra, non tutti hanno compreso la 
reale posta in palio. “Chiediamo è che 
il lavoro dei robot non sostituisce le 
persone. Robotizzazione e intelligenza 
artificiale andranno normate e 
codificate affinché non si vada a 
perdere ancora manodopera”, afferma 
Salvatore Balestrino, segretario 
generale di Uiltec Liguria.
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SOSTITUIRE IL LAVORATORE CON L’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE, SI PUÒ
Disoccupazione tecnologica, sentenza shock dal Tribunale di Roma

QUARTA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

Recesso contrattuale e licenziamento 
per giusta causa, non un caso come 
tanti altri. Ma il contenzioso tra 
un’azienda in difficoltà economica 
che sostituisce una grafic designer 
con l’Intelligenza artificiale. Una 
vicenda pilota finita davanti al 
giudice che sforna un verdetto 
shock. Il Tribunale di Roma, 
sezione lavoro, ha sentenziato in 
favore della Quarta Rivoluzione 
Industriale. Tutto lecito, si può 
mandare a casa un professionista 
(umano) in favore degli algoritmi. 
In “seguito alla crisi economica”, si 
legge nel dispositivo del magistrato, 
“la volontà della società resistente 
è stata quella di abbandonare 
progressivamente il settore del 
design per valorizzare piuttosto i due 
progetti principali dell’azienda che 
impiegano esclusivamente risorse che 
si occupano di sviluppare Software 
ed esperti di Cyber Intelligence e che 

la ricorrente non possedeva alcuna 
conoscenza ed esperienza né nel 
campo dello Sviluppo Software né 
nel campo della Cyber Intelligence”. 
Il pronunciamento ha riguardato una 
lavoratrice dipendente inquadrata 
nel livello IV del CCNL Commercio 
Terziario, assunta all’interno 
dell’ufficio creativo, merchandising 
e marketing di una società del 
settore sicurezza informatica. 
Doveva redigere il piano editoriale 
delle pubblicazioni Linkedin. 
Licenziata, aveva però impugnato 
il provvedimento per pretestuosità. 
Il tribunale le ha rigettato il ricorso, 
creando un precedente che suona 
come un campanello d’allarme. 
“Principio ispiratore della normativa 
concernente la tipologia del 
licenziamento oggettivo è che nel 
contrasto tra l’interesse del lavoratore 
alla conservazione del posto e 
quello del datore ad espellere unità 

lavorative realmente non più funzionali 
all’esigenza dell’impresa è il secondo 
a prevalere. Due sono le condizioni 
all’uopo richieste: a) la effettività 
delle esigenze aziendali richiamate 
nelle motivazioni del licenziamento; 
b) un preciso nesso di causalità tra 
tali esigenze e il licenziamento.” 
Leggendo la sentenza, colpisce la 
ricostruzione portata in udienza del 
marketing manager, il teste risultato 
determinante nell’attribuzione del 
caso in favore dell’azienda citata in 
giudizio: “ho iniziato ad utilizzare gli 
strumenti di intelligenza artificiale 
perché è iniziata la decrescita 
della azienda, anche a seguito degli 
eventi che sono accaduti in America. 
Del resto, va detto gli strumenti 
di intelligenza artificiale non solo 
garantivano un alto livello di qualità 
ma permettevano di risparmiare 
economicamente e di velocizzare i 
tempi della prestazione lavorativa.”

AVV. MENCARELLI: “LA ROTTA VERSO IL PRECIPIZIO SOCIALE”

“Questa sentenza traccia la rotta verso il precipizio sociale”.
È il commento dell’Avv. Andrea Mencarelli, giurista romano sorpreso dal pronunciamento nella causa di lavoro.

“L’essere umano sembra diventare un accessorio sacrificabile sull’altare dell’efficienza algoritmica. Le mansioni della 
lavoratrice non si sono evaporate, ma assorbite da figure apicali che ora utilizzano strumenti di Intelligenza artificiale. 

Se ogni azienda in crisi si sentisse ‘autorizzata’ a mettere alla porta i dipendenti per sostituirli con abbonamenti a 
software di IA, ci troveremmo di fronte ad una catastrofe sociale senza precedenti.

La gente non è un costo da tagliare, ma il tessuto stesso della nazione e questa sentenza rischia di diventare il 
via libera per una dismissione di massa dell’umanità dai processi produttivi. Non possiamo permettere che la crisi 

economica diventi lo scudo dietro cui nascondere una sostituzione etnica del lavoro: dall’uomo alla macchina.
Se finisce il lavoro, finisce la dignità.

E se finisce la dignità, l’umanità cade nel precipizio delle più nefaste predizioni. L’Italia è una Repubblica fondata 
sul lavoro, non sulla produttività degli algoritmi. Accettare passivamente che l’IA sostituisca il lavoratore senza che 

l’azienda sia obbligata ad una riconversione profonda del personale è una resa incondizionata.”
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VISIONARISMO, DISTOPIA E TECNORIBELLIONE
Tra fantascienza predittiva e filosofia resistenziale, diretta Venerdì 27 Marzo ore 21

DISCONNESSI WEBINAR

Il futuro che prima non c’era nella 
visione di profezie distopiche e 
nella resistenza umana del Terzo 
Millennio, dove il cambiamento 
radicale nella società civile sta al 
grande controllo tecnototalitario così 
come la trasformazione antropologia 
della specie sta alla mutazione di 
stili di vita digitalmente eterodiretti. 
C’è chi attacca e chi difende, 
perché? Qual è lo scontro in atto? 
Tra ultra-modernismo e tradizione 
sapienziale, dalla narrazione alla 
predizione, cercheremo di fare 
luce sull’attuale momento storico, 
passando in rassegna alcuni tra 
i maggiori intellettuali, filosofi, 
pensatori e autori di scenari 
futuribili nell’applicazione di 
politiche di ingegneria sociale, di 
denuncia sistemica e critica alla 
società industriale come arma 
di annichilimento dell’umanità. Il 
secondo Disconnessi webinar sarà 

un laboratorio sperimentale di 
riflessione e approfondimento senza 
eguali.    
   Cos’è il presente/futuro 
distopico? Cosa si nasconde 
dietro la narrazione dominante? 
Perché si parla di filosofia critica? 
Transumanesimo e perennismo, 
quali i maggiori pensatori, filosofi, 
autori e intellettuali? 
   Con il nuovo Disconnessi webinar 
potrai acquisire dimestichezza con 
alcune delle figure più importanti 
e controverse. Rileggeremo in 
controluce le maggiori opere di 
George Orwell e Aldous Huxley 
insieme alle sceneggiature 
avveniristiche di Ray Bradbury. Ci 
imbatteremo nelle denunce e teorie 
del giornalista Tiziano Terzani e del 
sociologo Jacques Ellul, conoscendo 
da vicino la controversa figura del 
genio matematico Theodore John 
Kaczynski.

I RELATORI
Enrico Petrucci, ingegnere, saggista, divulgatore e co-
autore dei diversi libri, nel 2023 relatore nel convegno 

nazionale Restiamo umani, resistere alla transizione digitale 
dell’Agenda 2030 con un intervento da titolo Filosofi 

tecnoribelli.
Andrea Larsen, scrittore e saggista, fondatore della casa 

editrice Larsen Edizioni, ha pubblicato un’edizione completa 
del Manifesto di Unabomber - La società industriale ed il suo 

futuro. Scrive su Disconnessi.
Gloria Germani, eco-filosofa, saggista, esegeta di Tiziano 
Terzani, sostenitrice della decrescita felice, studiosa delle 

religioni e della spiritualità. Collabora con Disconnessi.

COSA FARE
Quando Venerdì 27 Marzo 2026 

ore 21.00
Dove webinar online 

Relatori Enrico Petrucci, Andrea 
Larsen, Gloria Germani

Introduzione e moderazione 
Maurizio Martucci

Durata 2 ore complessive 
Iscrizioni shop.disconnessi.info

   Un evento pensato principalmente 
per il cittadino attento e 
consapevole, per chi vuole conoscere 
e capire meglio la base ideologica, 
filosofica e di pensiero che anima 
la Silicon Valley, la transizione 
digitale e la resistenza alla Quarta 
Rivoluzione Industriale. Un incontro 
aperto a tutti, a cuori e desiderosi 
di saperne di più. Non è richiesta 
alcuna familiarità né dimestichezza 
con questi temi.

https://shop.disconnessi.info/prodotto/webinar-2026-03-27/
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12 APRILE, DISCONNESSI FESTIVAL
In programma a Roma, un appuntamento tutto da vivere

EVENTO

Domenica 12 Aprile 2026 il primo 
Disconnessi Festival è in programma 
a Roma.
   Si terrà nell’area di Via del Casale 
di San Nicola, zona Giustiniana-
Olgiata, nella storica cornice dove 
negli ultimi anni si sono svolte le 
maggiori manifestazioni capitoline 
controcorrente.
   Uno dopo l’altro, le prime firme e
i collaboratori del giornale si 
alterneranno sul palco per condividere 
coi lettori e il pubblico i temi caldi 
della transizione digitale.
   Stand, musica, libri, i primi numeri 

della rivista cartacea Disconnessi De 
Tech e street food per una giornata 
all’insegna della festa consapevole 
nel sostegno dell’informazione 
d’inchiesta, del giornalismo libero e 
indipendente.
   Il primo Disconnessi Festival è un 
evento tutto da vivere: previsti ospiti 
d’eccezione. Il programma completo 
e tutte le informazioni su come 
partecipare saranno sul sito
www.disconnessi.info.

Segna in agenda:
Disconnessi ti aspetta.

Informazione libera e naturale
www.oasisana.com

Dal 2017, il blog
che raccoglie articoli

e informazioni su
terapie naturali, spiritualità,

alimentazione e temi
di scottante attualità.

ALCUNI
TRA I RELATORI

Alessandro Fusillo
Andrea Larsen

Annalisa Buccieri
Ilham Menin

Massimo Fioranelli
Massimo Mazzucco

(in collegamento)

Maurizio Martucci
Stefano Becciolini

Tiziana Alterio
Valentina Ferranti

 Irene Patti
e Alessia Zuppicchiatti

in Guarda l’uccellino show

http://www.disconnessi.info
https://oasisana.com/
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ABBONAMENTO ANNUALE 
11 numeri della rivista mensile Disconnessi De Tech

(luglio/agosto numero unico)
comprensive delle spese di spedizione

70,00 € (invece 78,10 €)

22 numeri del quindicinale on-line Disconnessi
(luglio/agosto numero mensile)

40,00 € (invece 44,00 €)

11 numeri della rivista mensile Disconnessi De Tech
(luglio/agosto numero unico)

comprensive delle spese di spedizione
  22 numeri del quindicinale on-line Disconnessi

(luglio/agosto numero mensile)
100,00 € (invece 122,10 €)

+

https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-12-mesi-11-numeri/
https://shop.disconnessi.info/
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VUOI CONTINUARE A LEGGERE
LE ALTRE PAGINE?

PRENDI SUBITO IL GIORNALE

REGALATI O REGALA
L’ABBONAMENTO

ENTRA IN EDICOLA

SCOPRI TUTTE
LE NOSTRE PUBBLICAZIONI

E LE PROMOZIONI DEL MOMENTO

CLICCA QUI

CLICCA QUI

CLICCA QUI

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/ultimi-numeri-periodici/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/
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